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Salmonella Dublin in stalla: un nuovo progetto 
di Ricerca per il controllo della salmonellosi 

negli allevamenti da latte



PERCHÉ PARLARE DI SALMONELLA?



Batterio che appartiene al genere Salmonella 
Ospite-adattato al bovino

COS’È SALMONELLA DUBLIN?



COSA SUCCEDE QUANDO SALMONELLA DUBLIN 
ENTRA IN ALLEVAMENTO?



Una cara'eris+ca chiave di S. Dublin: 
la persistenza in allevamento!

⚠ Even6 stressan6 (parto, mala6e) possono 
ria6vare l’eliminazione del ba'erio

PERCHÉ È DIFFICILE DA CONTROLLARE?

L'Eliminazione del batterio è 
intermittente nel tempo



Possibili situazioni:
• animali malati con sintomi evidenti
• animali infetti ma senza sintomi
• animali portatori cronici

PERCHÉ È DIFFICILE DA CONTROLLARE?



COME SI DIFFONDE SALMONELLA IN STALLA? 



Possibili conseguenze:
• mortalità nei vitelli
• calo della produzione di latte
• problemi riproduttivi e aborti
• costi terapeutici
• riduzione delle performance produttive

IMPATTO IN ALLEVAMENTO

Non solo:
rischio zoonosico per operatori e consumatori



Alcuni aspetti possono favorire la 
diffusione del batterio:
•parto
•stress
•altre malattie
•cambiamenti nella gestione degli animali

QUANDO AUMENTANO I RISCHI

Uno degli aspetti più critici da gestire è 
che:
Ø alcuni animali non mostrano sintomi 

ma possono eliminare il batterio

Questi animali diventano una fonte di 
infezione per la mandria



PERCHÉ È NATO IL PROGETTO? 



LA SORVEGLIANZA NEGLI ALLEVAMENTI 

In diversi paesi europei esistono programmi strutturati di 
controllo.

In Italia:
Ø non esiste ancora un piano nazionale organico per le 

salmonellosi bovine
Ø Per questo è nato un progetto di sorveglianza in Emilia-

Romagna



Il controllo di Salmonella Dublin richiede:
• sorveglianza conPnua
• valutazione del rischio
• intervenP miraP in azienda
Il proge7o rappresenta:
• uno strumento di supporto agli allevatori
• un possibile modello per programmi futuri di 

controllo a livello territoriale o nazionale.

LA SORVEGLIANZA NEGLI ALLEVAMENTI 



•Progetto di ricerca dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e 
dell’Emilia-Romagna
•Finanziato dal Ministero della Salute 

U.O. 1 IMS IZSLER – Parma Dr.ssa Torreggiani Camilla  
U.O. 2 IMS IZSLER – Piacenza Dr.ssa Garbarino Chiara Anna 
U.O. 3 IMS IZSLER – Reggio Emilia Dr. Pupillo Giovanni 
U.O. 4 IMS IZSLER – Modena  Dr. Rugna Gianluca 
U.O. 5 EMS  AUSL – Parma Dr. Paladini Cosimo 
U.O. 6 EMS AUSL – Piacenza Dr. Maserati Marco 
U.O. 7 EMS AUSL – Reggio Emilia Dr. Venturelli Sandro
U.O. 8 EMS AUSL – Modena Dr.ssa Corsini Cristiana

UO coinvolte nel progetto di Ricerca

IL PROGETTO DI RICERCA CORRENTE



Obiettivi principali:
• migliorare la conoscenza della diffusione del 

patogeno
• identificare allevamenti a rischio
• supportare strategie di controllo aziendale
• coinvolgere allevamenti da latte su base 

volontaria nelle province a maggiore vocazione 
zootecnica

IL PROGETTO IN EMILIA-ROMAGNA



Se il problema viene individuato troppo tardi, possono comparire:
•aumento della mortalità nei vitelli
•calo della produzione
•problemi sanitari nella stalla

Per questo è importante individuare il problema il prima possibile

PERCHÉ È IMPORTANTE EFFETTUARE LA 
SORVEGLIANZA?

Progetto di Ricerca corrente finanziato dal Ministero per contenere il problema in stalla 



IL LATTE COME “SENTINELLA DELLA STALLA”

Il latte diventa un indicatore della salute della mandria

Analisi in laboratorio per la ricerca di an0corpi an0-Salmonella 

Quali indicazioni ci forniscono le analisi:
•se il baRerio sta circolando
•se la stalla è a rischio
•se è necessario approfondire con altri controlli



Strumento chiave del progetto: sierologia su latte di massa

IL RUOLO CHIAVE DEL LATTE DI MASSA

Il la:e di massa è molto u>le per 
controllare la salute della stalla:
• è facile da prelevare
• rappresenta tu@a la mandria
• si può analizzare regolarmente



4 volte all’anno
•Aprile
•Luglio
•Ottobre
•Gennaio 

COME FUNZIONA IL MONITORAGGIO ?

Campioni di latte di massa conferiti volontariamente 
presso le sezioni IZS aderenti al progetto 

un campione di latte di massa ogni 3 mesi

IZS di Parma effeBua gli esami sierologici per la ricerca di anCcorpi



Permette di:
Ø monitorare la circolazione di S. Dublin attraverso 

l’identificazione di anticorpi
Ø valutare il rischio aziendale
Ø individuare situazioni sospette prima dei segni 

clinici

IL RUOLO CHIAVE DEL LATTE DI MASSA

In caso di posiTvità ad anTcorpi nel laRe non ci sono provvedimenT da parte dell’Autorità 
Competente 

👉 È uno strumento di sorveglianza e prevenzione, 
non solo diagnostico 



COSA POSSONO INDICARE I RISULTATI?

I risultati delle analisi aiutano a capire se:
•il rischio è basso
•il rischio è medio
•il rischio è alto.
In base a questo si possono decidere le azioni da fare

Gli allevamenti saranno successivamente classificati in tre livelli di rischio (basso, medio, alto) sulla base della 
prevalenza sierologica per S. Dublin, definita come media dei risultati ottenuti nei quattro campionamenti 
annuali



I risulta= sierologici perme7ono di:
ü classificare gli allevamen= in diverse classi di 

rischio
ü iden=ficare aziende con probabile circolazione 

del patogeno
Negli allevamen= a rischio più elevato si effe7uano:
ü indagini intra-allevamento
ü approfondimen= sanitari

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO



COSA SUCCEDE SE IL RISCHIO È ALTO?

Negli allevamenT a rischio più elevato verranno 
eseguiT sopralluoghi in azienda: 

1)Compilazione di una check list: 
•valutazione della gesTone della stalla
•controllo delle misure di biosicurezza

2)Campionamen0 individuali e ambientali 



Negli allevamenti ad alto rischio viene effettuato:
sopralluogo aziendale
valutazione tramite check-list standardizzata: 
Ø gestione degli animali
Ø movimentazioni
Ø biosicurezza
Ø pratiche igieniche

DALLA VALUTAZIONE AL CONTROLLO



Sulla base della valutazione viene predisposto un:
Piano di Gestione Sanitaria specifico per S. Dublin

PIANO DI GESTIONE SANITARIA (PGS)

Obie6vi:
Ø ridurre la circolazione di Salmonella

in allevamento 
Ø prevenire nuovi focolai
Ø migliorare la biosicurezza aziendale
Ø misure pra6che e adaEate al singolo 

allevamento



Allo stesso tempo, offre un’utilità immediata per 
la stalla, fornendo informazioni importanti sulla 
situazione sanitaria dell’allevamento e 
aiutando a prendere decisioni più consapevoli. 

Questo progeRo rappresenta un primo passo 
concreto verso la costruzione di un futuro 
piano nazionale per il controllo e la riduzione di 
S. Dublin negli allevamenT.

CONCLUSIONI

I risultati che emergeranno permetteranno di 
definire indicazioni pratiche e chiare, utili per 
tutti gli operatori del settore, così da 
intervenire in modo sempre più mirato, 
uniforme ed efficace.



Grazie per 
l’attenzione!



Dubbi/Domande




